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Falkland 
Polemiche 
attorno 
ad un aereo 
• i BUENOS AIRES La vlcen 
da di un aereo militare da tra
sporto Inglese impegnato nel
le esercitazioni, contestate 
dall'Argentina, Intorno alle 
Isolo Falkland e costretto dal 
maltempo ad atterrare In Uni 
guay è al centro di una pole
mica fra I tre paesi A Buenos 
Aires, Il ministro degli Esteri 
Damo Caputo ha dichiarato 
Ieri aera che I Uruguay non au
torizzerà I Hercules a raggiun
gere I arcipelago per partecl 
pare alle manovre Iniziate lu
nedi -Non ci sono temtori In 
America latina per operazioni 
militari britanniche-, ha detto 
Caputo LaOran Bretagna, dal 
canto suo, ha smentito che 
l'aereo ala trattenuto In custo
dia dalle autorità uruguayane 
L'Mercules, nel pomeriggio di 
Ieri, è poi ripartito per ritorna-
reall'IsoladlAsuncion In pie 
no Oceano Atlantico Le auto
rità uruguayane hanno Intatti 
preteso che I aereo ritornasse 
alla scalo di partenza e che 
non al dirigesse alle Isole Fal
kland nelTamblto delle ma
novre militari che il governo 
di Londra sta effettuando nel 
l'Atlantico del sud Argentina, 
Uruguay e altri paesi latinoa
mencani hanno protestalo 
per le manovre britanniche 
•Pire Focus» 

Indonesia 

Suharto 
si fa 
rieleggere 
•H GIACARTA II presidente 
Indonesiano Suharto e slato 
riconfermalo per altri cinque 
anni alla suprema carica del 
paese con voto unanime del-
I Assemblea popolare consul
tiva che a) riunisce ogni cin
que anni per elesere II presi
dente e per lissare le linee po
litiche del governo Suharto, 
che ha 66 anni ed era I unico 
candidato presterà solenne 
giuramento quest'oggi, nel 
ventiduesimo anniversario 
della sua ascesa al potere 

L Assemblea consultiva che 
gli ha rinnovalo II mandalo è 
formata da 548 esponenti del 
partilo governativo del «Col-
Rari, da 198 delegati eletti di
rettamente dal governo In 
rappresentanza delle forze ar
mate e delle province Indone
siane, da 93 parlamentari del 
•Partilo musulmano per lo svi
luppo» e da sessaniuno rap
presentanti del Partilo demo
cratico 

Suharto, che venne solen
nemente proclamalo presi
dente nel 1968, governa di 
fatto l'Indonesia dall'I) mar
zo del 1966, da quando cioè 
l'alloro presidente Sukamo 
decise di trasferirgli I principa
li poteri politici e militari, chia
ramente indebolito dopo il 
fallito colpo di stato deiranno 
prima la cui responsabilità fu 
attribuita ai comunisti II 
•putsch» venne stroncalo con 
la Iona proprio da Suharto 
che era allora il numero uno 
del comando di difesa strate
gica dell'esercito 

Intanto un dirigente comu
nista Indonesiano Sukarman, 
e stato luciiato II 17 novembre 
acorso nella prigione di Fame-
kasan, nella quale era rinchlu 
so dal 1968 Lo scrive l'orga
no del Partito comunista [ran
cete, «1 Humanlté», che affer
ma di avere ricevuto Ieri un 
messaggio di conferma alla 
noti*» già anticipata dal gior
nale nel febbraio scorso 

«L'Humanllé» sottolinea 
che la notizia della fucilazione 
di Sukarman è giunta In Mini
strai coincidenza con quella 
della rielezione del presidente 
Suharto per II suo quinto man
dato consecutivo 

Riaperti i monasteri in Tibet 

Ma si aggrava il bilancio 
dei disordini di sabato: 
le vittime sarebbero sedici 

Un'occasione di contrasti 

Ci si chiede quanto pesino 
i moti sulla prossima 
formazione del nuovo governo 

Calma piena di tensione a Lhasa 
Calma piena di tensione a Lhasa, secondo le infor
mazioni raccolte dopo che i contatti sono stati 
riattivati Riaperti i monasteri buddisti, ma non tutti 
i monaci sono tornati C'è in giro molta polizia e ci 
sono stati alcuni arresti per la morte del poliziotto 
Secondo fonti tibetane, le vittime dei disordini di 
sabato sarebbero sedici 

OAllA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

wm PECHINO La tensione 
non è calata a Lhasa anche 
se c'è calma tutte le Infor
mazioni che è sialo possibi
le raccogliere escludono 
che ci siano stati, dopo sa 
baio altri disordini, ma 
confermano che c e un 
grosso dispiegamento di 
forze di polizia II bilancio 
di quella giornata, quando 
alcune decine di giovani 

monaci - si dice una ses
santina - hanno inscenalo 
una manifestazione «sepa
ratista» e con pietre e basto
ni hanno attaccato i poli
ziotti, resta tuttora incerto 
Fonti cinesi parlano di un 
morto e sostengono che la 
polizia era disarmata Fonti 
giornalistiche occidentali 
sostengono invece che i 
morti sono otto e che la po

lizia ha sparato Secondo 
forni tibetane, infine, le vitti
me sono sedici 

Lo stato di tensione non 
nasce dalla giornata di sa
bato In tutti questi mesi, se
condo lonti cinesi, «separa
tisti» e •anllseparatisti» han
no continuato a fronteggiar
si, in una realtà che, sempre 
secondo fonti cinesi, è se
gnata da molti processi di 
disgregazione C'è, ad 
esempio, un forte aumento 
della delinquenza giovanile, 
divenuto un vero e proprio 
problema sociale E altri in
cidenti - non della gravita 
di quelli di sabato - si sono 
verificati tra la fine dell an
no e 11 mese di gennaio Fa
se pesante, dunque, e in più 
coincidente con una sca
denza politica per la Cina 
molto importante la convo

cazione della nuova Assem
blea nazionale e la forma
zione del nuovo governo 
Quanto pesa il caso Tibet in 
questo momento in cui si 
decide se portare o meno 
sino in tondo il processo di 
rinnovamento e nngiovam-
mento delia politica in Ci
na? Bainquen Lama ha con
fermato che con le manife
stazioni di ottobre il Tibet fu 
l'occasione di una contrap
posizione, nel partito e nel 
governo, tra quanti erano 
sosteniton di una politica 
«aperta» e quanti invece 
erano per la linea dura Do
po, partito comunista e go 
verno hanno deciso una 
condotta se cosi si può di
re, di •riconciliazione» ai 
governanti regionali è stato 
chiesto di dare prova di tol

leranza Su esplicito manda 
to del Pcc, Bainquen Lama 
ha ordinato la liberazione di 
59 dei buddisti arrestati per 
i disordini di ottobre e ha 
predisposto perché si cele
brasse la cerimonia religio
sa buddista, che poi si è 
svolta nei giorni scorsi 
Questa politica di «apertu
ra» non verrà cambiata, tie
ne a rassicurare Bainquen 
Lama, anche se I responsa
bili dei disordini di sabato -
«che non hanno capito il 
nuovo orientamento del go
verno centrale» - saranno 
puniti con seventà 

Ma tutto ciò non esclude 
che il Tibet possa essere 
giocato nella dialettica per 
la formazione del nuovo 
gruppo dirigente Non sia
mo pero più ad ottobre, 

quando il congresso del Pei 
doveva ancora tenersi oggi 
la linea nformalnce è vin
cente E cioè che la minac
cia non sta tanto nel) attac
co che può venire dai con
servatori ali eccesso di 
«apertura» nel confronti del 
Tibet Sta piuttosto nella sua 
difficoltà a dare un conte
nuto più congruo alla politi
ca per le nazionalità minori, 
innanzitutto quella tibetana 
Fuon della Cina, nessuno 
ha speculato su questa re
crudescenza della questio
ne tibetana, nemmeno il go
verno Usa, occupato a rice
vere il ministro degli Esteri 
cinese, che si è detto parti 
colarmente soddisfatto dei 
nsultati politici di questo 
viaggio Quindi il problema 
non sta nelle «ingerenze 
dall esterno» 

Scontri fra tibetani 
e polizia in India 

Un monaco tltwUno preso letteralmente per il collo da un poliziotto Indiano durante le manifestazio
ni di Ieri a Nuova Delhi 

—i NUOVA DELHI La prote
sta del tibetani è «sconfinata! 
in India Profughi tibetani si 
sono scontrati ien a Nuova 
Delhi con la polizia indiana 
Gli Incidenti sono avvenuti nel 
corso di una manifestazione 
nei pressi del parlamento in
diano e, alla fine, si sono con
tati feriti da una parte e dall al
tra In quella piazza, i manife
stanti si erano dati convegno 
In occasione del 29* anniver
sario della fallita sollevazione 
di Lhasa contro Pechino, av
venuta ne) 1959 Al grido di 
•Cina, smettila di massacrare i 
tibetani», duecento dimo
stranti hanno tentato di cin
gersi verso la non distante am 

basciata cinese Ma le versioni 
sugli incidenti divergono Se
condo esponenti tibetani, i 
poliziotti avrebbero caricato i 
manifestanti, colpendoli con 
canne di bambù Secondo la 
polizia, sarebbero invece stati 
I tibetani a causare gli scontri, 
con una sassaiola contro gli 
agenti 

Da Dharmsala, in India, do
ve risiede, il capo spirituale 
dei tibetani, il Dalai Lama, è 
intervenuto ien con una di
chiarazione su quanto sta av
venendo in questi giorni a 
Lhasa «Il Tibet deve essere 
dei sei milioni di tibetani - ha 
detto - Devono essere i tibe
tani in prima persona a deci
dere le sue (orme di governo e 

il suo sistema sociale» Le di 
esarazioni del Dalai Lama 
hanno causato una durissima 
reazione da parte di Pechino 
Il ministro degli Esten cinese, 
Wu Xueqian, ha accusato il 
Dalai Lama di attaccare e ca
lunniare la Cina Le accuse sa
no state espresse a Washin
gton, dove il ministro cinese è 
in questi giorni in visita Wu 
Xueqian ha detto che il Dalai 
Lama ha «di gran lunga oltre
passato f suoi poteri di figura 
religiosa», e ha detto che la 
Cina adotterà una posizione 
ngida nei confronti del Tibet 
di fronte a un eventuale risve
glio delle insurrezioni contro 
il governo di Pechino 

Alla vigilia di un voto sulla richiesta Usa di aprire un'inchiesta 

Cuba all'Oliti: «Venite a controllare 
come rispettiamo i diritti umani» 
Colpo dì scena a Ginevra Mentre la delegazione 
Usa si preparava al voto sulla sua risoluzione per 
mettere sotto accusa Cuba in materia di violazione 
dei diritti umani, l'Avana ha annunciato la decisio
ne di invitare spontaneamente una commissione di 
indagine dell'Orni. È la pnma volta che l'isola apre 
le sue porte ad una verifica di questo tipo. Per gli 
Usa si tratta di una nuova sconfitta diplomatica. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

MI CITTÀ DEL MESSICO Sem
brava l'esatto replay di quanto 
accaduto lo scorso anno 
Stesso scenarlo - la commis
sione dell Onu per la difesa 
del diritti umani a Ginevra -
stessi protagonisti, stessi argo
menti Ma ilflnale, questa vol
ta, prima ancora che si arri
vasse al voto sulla risoluzione 
americana ha riservato una 
sorpresa che potrebbe final

mente chiudere la lunga batta
glia politica attorno alla que
stione dei dintti umani a Cuba. 
Il vice ministro degli Esten cu
bano, Raul Roa Kouri, ha uffi
cializzato ieri un invito al pre
sidente della Commissione, il 
senegalese Allone Sele, per
ché, accompagnalo da cinque 
membri del Comitato, consta
li direttamente la situazione 
ali intemo delusola O me

glio, per usare le parole dello 
slesso Roa Kourl perché •veri
fichi la assoluta falsità della 
campagna lanciata dagli Stati 
Uniti contro Cuba (gli Osa par
lano di diecimila prigionieri 
politici, torture ed esecuzioni 
sommarie, ndr>. 

La decisione ha, come si di
ce, tagliato la testa al toro, va
nificando, l'ennesimo tentati
vo americano di mettere Cuba 
sul banco degli imputati 

Il primo tentativo, lo scorso 
anno, era slato sconfìtto di 
strettissima misura (18 a 17) 
grazie ad una mozione India
na che modificava l'ordine 
del giorno 

Quest'anno la delegazione 
Usa - rappresentata da un 
personaggio assai controver
so, lex prigioniero politico 
cubano Armando Valladares 
- era pesantemente tornata al
la canea, usando tanto la ca

rota di un ammorbidimento 
delle sue posizioni (questa 
volta non veniva chiesta una 
condanna preventiva, ma solo 
l'apertura di una inchiesta) 
quanto II bastone delle minac
ce (un voto contrario, aveva 
annunciato Valladares, sareb
be stato considerato dagli Usa 
•atteggiamento ostile», con 
tutto ciò che questo comporta 
sul plano degli aiuti economi
co La battaglia, condotta da 
Valladares e dall'amministra
zione Reagan in termini non 
propnamente sottili, aveva 
per oggetto soprattutto i paesi 
latinoamencani rappresentati 
nella commissione E ciò con 
un evidente obiettivo politico 
usare la questione dei dintti 
umani come «antidoto» alla 
progressiva reintegrazione di 
Cuba nel contesto politico-di
plomatico del continente 
L'ultimo vertice dei presidenti 

latinoamencani ad Acapuico, 
nel novembre scorso, aveva 
infatti apertamente ipotizzato 
la nammrssione dell'isola ca
raibica nella Organizzazione 
degli Stati Americani, dalla 
quale era stata espulsa, per vo
lontà Usa, all'inizio degli anni 
Sessanta. 

La decisione cubana di invi
tare spontaneamente una 
commissione di Indagine -
una decisione che, pare, e sta
ta assunta d'accordo con le 
delegazioni di Messico, Co
lombia, Perù ed Argentina -
svuota ora di significato un 
eventuale voto sulla mozione 
statunitense E libera final
mente la questione dei diritti 
umani a Cuba da ogni stru 
mcntauzzazione politica Per 
la monizione cubana la deci
sione segna una svolta rispet
to ad un passato di totale 
chiusura su questo tema Fide! Castro 

Cambogia: veti incrociati, negoziati fermi 
Nuova situazione di stallo 
dopo i colloqui in Francia 
tra Sihanuk e Hun Sen 
Il principe toma a proporre 
una forza di pace intemazionale 

* ~ ~ DAUA NOSTRA COBRISPONDENTE 

• * PECHINO Sarà possibile 
riprendere le fila della trattati
va per la questione Cambogia 
na? E chi io farà e dove? Il 29 
febbraio II principe Sihanuk è 
tornato nuovamente - ma 
«temporaneamente» - a pre
siedere la coalizione (ripartila 
•Cambogia democratica», ac 
celiando alla fine le pressioni 
venuto non solo da Son Sann 
e Khieu Somphan ma anche 
da molti paesi dell Asean (As
sociazione nazioni sud est 
asiatico) Ed ha subito ripro
posto la sua vecchia idea di 

una forza intemazionale di pa
ce che, ali Indomani del ritiro 
delle truppe vietnamite ga 
rantisca alla Cambogia le con
dizioni necessane allo svolgi
mento di regolari e libere ele
zioni Ma in questi due-tre me
si dal pnmo incontro di Parigi 
tra II principe e Hur. Sen capo 
del governo cambogiano so 
stenuto dai vietnamiti ci sono 
stati molti - grandi e piccoli -
colpi di scena e sarà difficile, 
per l'immediato, trovare la via 
di uscita da una situazione di 
stallo 

I vietnamiti - e lo ha confer
mato In una recente intervista 
il ministro degli esten - non 
hanno nessuna intenzione di 
anticipare il loro miro dalla 
Cambogia Che siano in diffi 
colta è fuon dubbio anche lo
ro prefenrebbero una soluzio
ne «politica», ma non è chiaro 
quali mosse intendano fare 
Sono stati gli unici a commen
tare positivamente le dimis
sioni che Sihanuk aveva dato 
a fine dicembre convinti che 
cosi si liberava dal condizio
namento dei khmer azzurri di 
Son Sann e dei khmer rossi di 
Khleu Samphan Ma hanno ri
fiutato la sua nehiesta - giudi
cata negativamente anche da 
Hun Sen - di discutere insie
me la situazione cambogiana 
Non si sono resi conto che 
questa era la contropartita ne
cessaria per permettere a Si
hanuk di tornare In Cambogia 
più forte nel confronti degli al
tri due leader della coalizione 
e pronto a mettersi a capo di 

un governo provvisorio 
E adesso ci sono l veli in 

crociati Hun Sen non è dispo
sto a trattare lo smantellamen
to preventivo dell attuale go
verno cambogiano Sihanuk 
non intende riprendere ì col
loqui con Hun Sen dal mo
mento che i vietnamiti non 
hanno alcuna intenzione di 
anticipare il loro miro Questi 
ultimi si fanno forti della ne
cessità di non lasciare la Cam
bogia nuovamente in balia dei 
khmer rossi A questo pun
to,la proposta di Sihanuk di 
una forza di pace intemazio 
naie appare per I diretti ime 
ressatl, come un tentativo di 
via di uscita dalla difficoltà -
dalla impossibilità? - di scio-

gliere essi stessi il nodo cam-
oglano Reso difficile non so

lo da una circostanza estema 
1 invasione vietnamita, appun
to Ma anche da circostanze 
inteme tutte le Informazioni 
disponibili lasciano Intrawe-
dere un paese profondamente 

lacerato e allo stremo delie 
forze, con il drammat!co prò 
blema del ntorno e del reinse-
nrnento di centinaia di mi 
gliaia di profughi e della utiliz
zazione «pacifica» di quelli 
che oggi, ogni giorno, condu
cono la guerra contro il gover 
no. contro altn cambogiani 
contro le truppe di invasione 

Le pressioni su Sihanuk per
chè tomi in Cambogia mirano 
al nome, alla figura simbolo in 
grado di riannodare le fila di 
una situazione oramai pesan
temente logorata Ma è sor
prendente I idea che ci possa 
essere un ntomo senza con
tropartite politiche consisten-
U quali appunto il ntiro viet
namita E sorprende che que
sta idea possa trovare un so 
stenitore in chi, come Hun 
Sen, si mostra preoccupato 
del rischio che la Cambogia 
divenga pnma o poi ingover
nabile come to è il Ubano 

Lo stallo cambogiano - che 

non significa stallo nella guer
ra che continua - è la pnnci-
pate ma non unica causa della 
sottovalutata e ignorata ten
sione nettarea del sud-est 
asiatico, dove si addensano 
continuamente nubi, anche 
per la mancata pacificazione 
alla fronuera tra Cina e Viet
nam Appare incerta la solu
zione del conflitto appena 
scoppiato tra Laos e Thailan
dia per i confini è stato deli
neato un accordo ma le tratta
tive si sono aggiornate E un 
nuovo focolaio di nschio si è 
creato nel mare del Sud, attor
no alle Nansha (o Spratly) I 
vietnamiti, che vantano la so* 
vramtà temtoriale su queste 
isole hanno accusato i cinesi 
di violazione dopo che quesU 
sono entrati nel tratto di mare 
circostante per alcune mano
vre navali EI cinesi hanno re
plicalo sostenendo che sarà 
del vietnamiti la responsabili
tà degl'eventuali incidenti Un 

aumento di tensione preoccu 
pante visto che tra i due paesi 
già non ci sono buoni rappor
ti, che la Cina non perdona al 
Vietnam il mancato miro dalla 
Cambogia, che lo accusa di 
condurre una campagna anti-
cinese e di fare opera di pro
vocazione annata alle frontie
re In realta, i vietnamiti fanno 
di tutto per dare a vedere di 
essere interessati a nstabiiire 
buone relazioni con la Cina e, 
per il capodanno lunare han
no anche proposto un allenta
mento della tensione militare 
ai confini in modo da permet
tere agli abitanti di poter tran 
quillamente stare insieme Ma 
dietro il Vietnam e e I Unione 
Sovietica e perciò la Cina non 
è disposta a nallacclare reta 
zioni che possano dare al-
1 Urss 1 illusione di un cedi 
mento nei confronti di quelli 
che la Cina ntlene pnncipi in 
violabili, che toccano da vici
no le sue strategie di presenza 
nell area. OLT 

Michel Rocard 
a Roma 
il 14 e 15 marzo 

Michel Rocard (nella foto), ex ministro francese dell'Agri
coltura e probabile candidato socialista nelle elezioni pre
sidenziali, sarà a Roma il 14 e 15 marzo dove ha In pro
gramma una sene di incontri con responsabili de' governo 
e personalità politiche Secondo lonti vicine ai «club» di 
studio che fanno capo a Rocard, questi ha in .programma 
visite col presidente del Consiglio Giovanni Corta, con 11 
segretario del Psl Bettino Craxi, con II leader repubblicano 
Giorgio La Malfa e con Alessandro Natta, segretario gene
rale del Pei, e Giorgio Napolitano, responsabile del settore 
esteri del partito Rocard da alcune settimane e Impegnato 
in un giro di visite che lo ha portato tra l'altro a Londra 
dove ha visto anche la signora Thatcher 

Battaglia 
nella giungla 
nicaraguense: 
59 morti 

Reparti delle forze milizia-
ne rurali sandinlste del Ni
caragua e formazioni ribelli 
«contras» si sono dal! batta
glia in una zona ricoperta 
dalla giungla nel sud-est del 

Blese ed II ministro della 
_ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ Itesa ha reso noto che II 
• " " " l " ^ ^ ^ ^ " ^ ™ " bilancio degli scontri è di 
59 morti Si tratta delle perdite più alle registrate nel com
battimenti tra sandinlstie antlsandlnisii nei sei anni della 
guerra civile che insanguina II Nicaragua, Il ministero ha 
precisato che le perdite maggiori le hanno subite I contras, 
I quali hanno lasciato sul terreno 45 vittime 

Berlino p«r T r e tedeschi orientali sono 

in tre fUQaOnO dente. 'ari mattina a Bcrll-
» — • > . . . £ ! . . » no, attraversando Incolumi 
COn I aUtOCaiTO il ponte di Cllenlcke a bor

do di un autocarro con il 
quale hanno travolto gli 
sbarramenti di frontiera tra 

^ • " • * * i due settori della ex capita
le tedesca La polizia di Berlino ovest ha r e» noto che le 
guardie di frontiera tedesco-orientali non hanno fatto uso 
delle armi La fuga sul «ponte delle spie», teatro nel cono 
degli anni di numerosi scambi di prigionieri, ha avuto luo
go poco pnma dell'alba. 

«Uteratumaya 
Gazfeta» 
pubblicata 
in Italiano 

Il settimanale sovietico «U-
teraturnaya Gazieta» verrà 
pubblicato anche In inglese 
ed In italiano. Secando In
discrezioni raccolte presso 
la redazione del settimana
le, che slampa tre milioni di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ copie, le due edizioni In iln-
* ^ ^ ™ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ — gua straniera non verranno 
pubblicate in via sperimentale ma usciranno con periodici-
ià settimanale L'iniziativa editoriale verrà presentata oggi 
a Mosca con una conferenza stampa, 

Nancy Reagan 
operata 
di tumore 
al labbro 

Nancy Reagan (nella foto), 
moglie del presidente statu
nitense, è stata operata sa
bato scorso al labbro supe
riore per la rimozione di un 
piccolo tumore della pelle 
causato molto probabilmente da prolurgate esposizioni al 
sole La notizia è stata resa pubblica soltanto ieri da Elaine 
Crlspen, capo dell'ufficio stampa della «first lady». I risulta
ti della biopsia sono •incoraggianti» hanno detto I medici. 
E la seconda volta in cinque anni che la signora Reagan al 

dergenere sottopone ad un intervento chirurgico e 

Polonia, 
polizia carica 
manifestazione 
di giovani 

La polizia ha caricato Ieri 
violentemente un corteo di 
circa ottocento persone 
nella cittadina di Gllwìce. in 
Polonia alla incita da un* 
messa per commemorare 

f ll avvenimenti del mano 
968 l> corteo, compren

deva per gran parte del gio
vani che chiedevano la legalizzazione della 
indipendente studentesca» (Nzs) sciolta con la legge mar
ziale, e che hanno tentato di deporre del non davanti al 
monumento a Mocklewicz, Il poeta nazionale polacco 
simbolo del moti di 20 anni la. 

Prorogato 
Indie 
lo stato 
di emergenza 

Il governo militare cileno 
ha prorogato ieri lo stato 
d'emergenza che conferi
sce fra l'altro alle autorità la 
facoltà di arrestare cittadini 
senza mandato giudiziario. 
Questo «stato oPemergen-
za», decretato nel 1981, 

™ " " ^ • ~ ^ ™ • " " • viene prorogato ogni sei 
mesi, senza soluzione di continuità. Otto giorni la era stato 
prorogato il provvedimento che permette al generale Pl-
nocnet di restringere o sospendere numerose garanzie 
individuali 

VIRGINIA LORI 

Trattative suU'A^hanistan 

Esperto Urss a Ginevra: 
armi a Kabul anche dopo 
un accordo sul ritiro 
tm GINEVRA La prospettiva 
di una rapida conclusione del
le trattative per il ritiro delle 
truppe sovietiche dall'Afgha
nistan sembra allontanarsi nel 
tempo e ali ottimismo della 
scorsa settimana è subentrato 
un certo scetticismo In que
sto clima è sopraggiunta una 
precisazione dell'ambasciato
re sovietico Nikolay Kozyrev, 
che ha detto che un accordo 
sul ritiro delle truppe non im
plica assolutamente che ces
seranno gli aiuti militari al go
verno di Kabul La questione 
non è stata «sollevata» nei sei 
anni delle trattative tra Afgha
nistan e Pakistan sotto l'egida 
dell Onu e la bozza di accor
do non impedisce nessun tipo 
di aiuto da parte del sovietici, 
eccetto l'Invio di truppe, ha 
detto Kozyrev, che ha respin

to la nehiesta americana di 
una «cessazione simmetrica» 
di ogni tipo di aiuto militare 
da pane di Usa e Urss ai con
tendenti, definendola un ten
tativo di interferire negli altari 
interni dell'Afghanistan e nel
le relazioni bilaterali tra Mo
sca e Kabul Sarebbe come se 
Mosca chiedesse che gli Stati 
Uniti smettessero di alutare 
militarmente il Pakistan, ha 
detto Kozyrev. specialista di 
affari asiatici, e alla testa del 
gruppo di esperti sovietici pre
senti a Ginevra per seguire le 
trattative tra afghani e pachi
stani Le sue parole si aggtun-
Slono alla presa di posizione 
atta dal ministro degli Esteri 

afghano Abdul WakT Questi 
aveva dichiarato che I sovieti
ci alutano l'Afghanistan da 70 
anni e continueranno a tarlo 
anche dopo 11 ritiro dette trup
pe 
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